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RISOLUZIONE OIV/ENO 373B/2010 
 
 
 
IMPIEGO DI TECNICHE A MEMBRANA  
 
L’ASSEMBLEA GENERALE, 
 
Visto l’articolo 2 paragrafo 2 ii dell'Accordo del 3 aprile 2001 che ha portato alla 
creazione dell'Organizzazione Internazionale della Vigna e del Vino 
 
dopo aver preso atto dei lavori del gruppo d’esperti "Tecnologia", 
 
DECIDE: 
su proposta della Commissione II "Enologia" d'introdurre nel capitolo 3 della parte II 
del "Codice internazionale delle pratiche enologiche" le pratiche e i trattamenti 
enologici seguenti: 
 
 
 
Capitolo 3: VINO 
 
 
IMPIEGO DI TECNICHE A MEMBRANA1  
 
Definizione: 
 
Trattamento del vino con l’uso di tecniche a membrana che consentono il trattenimento o 
il passaggio selettivo di alcuni composti nel vino.  
 
Obiettivi: 
a) Elaborare vino più equilibrato in termini di caratteristiche organolettiche.  
b) Compensare gli effetti di condizioni metereologiche avverse e del mutamento del 

clima e rimediare a determinati difetti organolettici. 
c) Estendere le tecniche disponibili per lo sviluppo di prodotti più adatti alle attese dei 

consumatori. 
 
 
 
 
 
 
 
                                                 
1 Questa scheda è una descrizione generale e le tecniche saranno descritte  in dettaglio in 
schede specifiche 
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Prescrizioni: 
 
a) Fare riferimento alla scheda generale sui trattamenti dei mosti e dei vini mediante 

tecniche separative impiegate nel trattamento dei mosti e dei vini 
 

b) Gli obiettivi appena citati possono essere conseguiti applicando, ad esempio, queste 
tecniche per: 

1. la stabilizzazione dell’acido tartarico, 
2. la disidratazione parziale, 
3. la dealcolizzazione parziale del vino, 
4. l’aggiustamento dell’acidità o del pH del vino, 
5. la riduzione della concentrazione di alcuni acidi organici fissi,  
6. la riduzione del livello di acidità volatile nei vini destinati alla 

commercializzazione.  
 
c) Esistono diversi tipi di tecniche a membrana, da utilizzare da sole o in combinazione 

in funzione degli obiettivi perseguiti:  
1. microfiltrazione, 
2. ultrafiltrazione**,  
3. nanofiltrazione**, 
4. contattore a membrana**, 
5. osmosi inversa,  
6. procedimenti elettromembranari, 
7. altre tecniche a membrana**. 

 
d) L’utilizzo di membrane per ottenere caratteristiche contrarie  non è autorizzato.   

 
e) Questa procedura deve essere eseguita da un enologo o da un tecnico qualificato.  

 
f) Le membrane e il materiale utilizzati, oltre che le tecniche indicate al punto c, devono 

essere conformi alle disposizioni del Codice Internazionale delle Pratiche Enologiche e 
del Codice Enologico Internazionale.  

 
 


